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Destra e sinistra hegeliana

1831 Morte di Hegel  Discepoli divisi in due schieramenti
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Destra Sinistra

Kasimir Conradi (1784-1849)
Georg Andreas Gabler (1786-1853)
Johann Eduard Erdmann (1805-1892)
Karl Friedrich Rosenkranz (1805-1879)

David Strauss (1808-1874)
Bruno Bauer (1809-1882)
Max Stirner (1806-1856)
Arold Ruge (1802-1880)
Ludwig Feuerbach (1804-1872)
Karl Marx (1818-1883) *
Friedrich Engels (1820-1895) *

* Inizialmente condividono le 
idee della Sinistra hegeliana, 
finendo poi per criticarle



La destra hegeliana

Sottolineano l’identità tra reale e razionale  Pensiero conservatore



▪ Giustificano la realtà politica esistente

▪ Lo Stato prussiano è la massima realizzazione dello Spirito

▪ La filosofia di Hegel fonda e giustifica le verità del cristianesimo



Hegel non ammetteva l’immortalità individuale, il Dio persona e il dogma trinitario
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La sinistra hegeliana

Sottolineano la dialetticità del reale  Pensiero progressista



▪ Anche lo Stato esistente deve essere negato e superato da una nuova forma

▪ Filosofia hegeliana e cristianesimo sono inconciliabili

▪ La religione è rappresentazione e mito



Hegel non critica il cristianesimo e considera la religione una forma inferiore con un 

proprio valore e autonomia
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Ludwig Feuerbach

 Landshut (Baviera), 1804

 Rechenberg (Sassonia), 1872



La vita e le opere

1804 Nasce a Landshut (Baviera)

  Studia teologia e filosofia a Heidelberg e Berlino

1830 Pubblica Pensieri sulla morte e l’immortalità che gli preclude la carriera 

 universitaria per irreligiosità

1837 Si ritira a Bruckberg, dove si trova la fabbrica di porcellane della moglie

  Dopo il fallimento si trasferisce a Rechenberg, presso Norimberga

1841 L’essenza del cristianesimo
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La vita e le opere

1843 Tesi provvisorie per la riforma della filosofia      

  Principi della filosofia dell’avvenire

1846 L’essenza della religione

  Per alcuni anni grande notorietà e ispiratore della Sinistra hegeliana

1857 Teogonia

1866 Spiritualismo e materialismo

1872 Muore a Rechenberg
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La religione

Religione



▪ Per Hegel è conoscenza inadeguata dell’Assoluto, ma contiene verità

▪ Per Feuerbach è immagine priva di verità



Dio non ha creato l’uomo, l’uomo ha creato Dio a sua immagine e somiglianza



Come è nata nell’uomo l’idea di Dio?
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L’idea di Dio: l’Essenza del cristianesimo

L’uomo ha coscienza di sé anche come specie  Essenza universale (umanità)



▪ Come specie l’uomo si sente infinito e onnipotente  La specie sopravvive

▪ Nella religione l’uomo concepisce la sua essenza universale come entità esterna, 

identificandola con un Dio trascendente

▪ A Dio vengono attribuite le qualità della specie umana al loro grado infinito



Si è privato della sua essenza attribuendola a un altro essere  Alienazione
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L’idea di Dio: la Teogonia

La religione nasce dall’opposizione umana tra volere e potere



▪ Nel volere l’uomo è illimitato, indipendente  Desiderio di libertà assoluta

▪ Nel potere è limitato, condizionato e dipendente



Finzione di un Dio reale in cui proiettare (alienare) desideri e speranze



La religione rivela le aspirazioni dell’uomo  Antropologia capovolta
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L’idea di Dio: l’Essenza della religione

La religione nasce dal sentimento umano di dipendenza dalla natura



▪ Divinizzare i fenomeni senza i quali non esisterebbe (aria, terra, acqua, luce ecc.)

▪ Il divino è ciò che fa vivere l’uomo (in alcuni popoli primitivi anche il sale)
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L’alienazione religiosa

La religione consente all’uomo di giungere alla coscienza della propria natura

Prima forma di autocoscienza che precede la filosofia, ma con effetti negativi



▪ L’uomo non è consapevole dell’alienazione religiosa

▪ L’uomo di fronte a Dio si concepisce insignificante e debole, fino a esserne 

schiacciato e soggiogato  Servilismo e fanatismo

«L’uomo tanto più pone in Dio, tanto più toglie a se stesso»  Ateismo
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L’obiezione di von Hartmann

Eduard von Hartmann (1842-1906)   Storia della metafisica



Feuerbach nella sua convinzione compie un “salto logico” non corretto

▪ Non è vero che qualcosa esiste solo perché la desideriamo

▪ Non è vero che qualcosa non può esistere solo perché la si desidera



Il desiderio dell’infinito non è prova né a favore né contro l’esistenza di Dio
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L’hegelismo teologia mascherata

Critica della filosofia hegeliana (1839)



Il pensiero di Hegel è teologia mascherata da filosofia   religione travestita



▪ Per Hegel l’essenza dell’uomo è lo Spirito, pura coscienza

▪ L’idealismo trasferisce all’uomo gli attributi di Dio

▪ Ha invertito il rapporto tra soggetto (uomo reale) e predicato (pensiero)

Pag. 85



L’uomo corpo e spirito

▪ L’uomo è essere naturale dotato di ragione e di corpo

▪ Nell’uomo il corpo è come il «piedistallo» e lo spirito la «statua»

▪ Lo spirito è produzione della natura, ma grazie a esso l’uomo è signore della 

natura e la domina

▪ «L’uomo è ciò che mangia»  Integralità dell’uomo corpo e spirito

▪ Rifiuto della visione dell’uomo disincarnato dell’idealismo e dell’uomo a livello 

del resto della natura del materialismo

▪ Significato politico   migliorare prima di tutto le condizioni materiali
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L’uomo essere sociale

I principi della filosofia dell’avvenire (1843)

L’uomo è essere sociale che ha bisogno della comunità



▪ La conservazione della specie esige la vita in due   Amore di un io per un tu

▪ L’attività di pensiero per raggiungere la verità richiede collaborazione  

  La conoscenza particolare deve essere confermata da altri uomini

▪ L’educazione da parte della comunità è necessaria per sviluppare la moralità
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Karl Marx

 Treviri, 1818

 Londra, 1883



La vita e le opere

1818 Nasce a Treviri (Renania) da una famiglia di origine ebraica convertita al 

 protestantesimo

  Studi classici a Treviri e giuridici a Bonn, dove vive in maniera sregolata

  Il padre lo costringe a trasferirsi a Berlino, dove studia Hegel e aderisce 

 alla Sinistra hegeliana

1841 Si laurea a Jena con una tesi su Epicuro

1843 Viene chiusa dal governo prussiano la «Gazzetta renana», giornale di 

 Colonia a cui collabora
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La vita e le opere

1843 Critica alla filosofia hegeliana del diritto pubblico

  Sposa la nobile Jenny von Westphalen, da cui ha sei figli

  Costretto ad andarsene, si reca a Parigi dove conosce Friedrich Engels

  Si interessa di economia, studiando Adam Smith (1723-1790), David 

 Riccardo (1772-1823) e altri economisti classici

1844 Manoscritti economico filosofici del 1844

  Aderisce al comunismo
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Friedrich Engels

 Barmen (Renania), 1820

 Londra, 1895



La vita e le opere

 Espulso da Parigi su richiesta della Prussia, si trasferisce a Bruxelles

1845 La sacra famiglia (con Engels)   Contro la sinistra hegeliana

  L’ideologia tedesca (con Engels)  Materialismo storico

  Tesi su Feuerbach      Distacco da Feuerbach

1847 La miseria della filosofia          

    Contro il socialismo di Pierre-Joseph Proudhon

1848 Manifesto del partito comunista (con Engels)
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La vita e le opere

1848 Con la rivoluzione, torna in Germania e fonda a Colonia la «Nuova Gazzetta 

 Renana», subito fallita

  Torna a Parigi, ma di nuovo espulso si trasferisce a Londra

  A Londra torna a studiare economia e si mantiene con la famiglia grazie 

 all’aiuto di Engels

1858 Lineamenti fondamentali di critica dell’economia politica

1859 Per la critica dell’economia politica

Pag. 90



La vita e le opere

1864 Fonda l’Associazione internazionale dei lavoratori, detta la Prima 

  Internazionale

1867 Primo volume de Il Capitale (gli altri escono postumi nel 1885 e 1894)

1875 Critica al programma di Gotha  «Dittatura del proletariato»

1876 La Prima Internazionale si scioglie per contrasti tra i marxisti e i seguaci 

 dell’anarchico Michail Bakunin (1814-1876)

1883 Muore a Londra, dove è sepolto nel cimitero di Highgate
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La tomba di Marx

Londra, cimitero di Highgate

«Proletari di tutti i Paesi, unitevi!»

«I filosofi hanno solo interpretato il 

mondo in modi diversi • Il punto 

tuttavia è cambiarlo»



L’influenza del marxismo

Il pensiero di Marx ha avuto un impatto enorme sulla storia



▪ Ha ispirato la rivoluzione d’ottobre in Russia (1917)

▪ Ha caratterizzato il potere politico su quasi un terzo della popolazione mondiale (i 

regimi comunisti dal 1945 al 1991, ancora oggi in alcuni paesi, su tutti la Cina)

▪ È stata una delle più importanti esperienze intellettuali del Novecento

Pag. 90



La critica a Hegel

▪ Hegel ha invertito il rapporto causa/effetto e soggetto/predicato trattando 

dell’Idea e dell’uomo concreto  Vera causa e vero soggetto

▪ La filosofia hegeliana è un misticismo logico       

  Capovolge l’ordine tra concreto e astratto

▪ In politica Hegel capovolge il rapporto famiglia-società civile/Stato  

  Per Marx lo Stato è risultato dell’attività umana

▪ Hegel sbaglia a giustificare le istituzioni esistenti come manifestazioni 

necessarie dello Spirito
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La dialettica

Di Hegel Marx apprezza la concezione dialettica della realtà

 Dialettica non dell’Idea ma della struttura economica della società



▪ Tesi  Uomo e le sue necessità economiche, come classe sociale  

     Proletariato

▪ Antitesi Ciò che impedisce l’appagamento delle necessità    

     Classe borghese

▪ Sintesi  Superamento senza conservare nulla   Nuova società comunista
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Marx e Feuerbach

▪ Marx prosegue sulla strada del rovesciamento materialistico di Feuerbach 

  Uomo essere naturale e concreto che viene prima del pensiero

▪ Feuerbach ha una concezione astratta dell’uomo       

  Per Marx  va considerata socialità e storicità dell’uomo (da Hegel)

▪ Accordo sulla religione come alienazione, ma non è fenomeno naturale 

  Origine dall’alienazione economica nella società classista   

  («oppio dei popoli» per i poveri) da superare con la rivoluzione

Pag. 92-93



La critica agli economisti classici

Manoscritti economico filosofici (1844)  Critica agli economisti classici



▪ Giusto definire il valore di scambio della merce a partire dal lavoro impiegato

▪ Sbagliano a pensare che capitalismo e proprietà privata siano naturali

▪ Sbagliano a ritenere il capitalismo unico sistema possibile ed eterno

▪ Non comprendono la conflittualità tra borghesia e proletariato e l’alienazione 

degli operai
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L’alienazione

Generata nel capitalismo dalla proprietà privata dei mezzi di produzione



▪ Il lavoro è prassi *

 Trasformare la natura secondo i bisogni, le idee e i progetti

 Relazioni tra gli uomini grazie al lavoro

 Fatto positivo che permette all’uomo di esprimere la propria creatività

▪ Nella società capitalistica il lavoro non è più soddisfazione di un bisogno



L’operaio si estrania da se stesso e si impoverisce materialmente e psichicamente
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Le quattro forme di alienazione

1. Il prodotto del lavoro appartiene non al lavoratore ma al capitalista

2. L’attività lavorativa non appare all’operaio come espressione della sua personalità, 
ma gli è estranea

3. L’operaio non è più persona (fine) ma strumento di produzione (mezzo)

4. Il prossimo del lavoratore è il capitalista che lo tratta come mezzo e lo priva del 
frutto della sua fatica



▪ Il lavoro non è soddisfacimento di un bisogno ma mezzo per soddisfare altri bisogni

▪ L’uomo nel suo lavoro non si sente soddisfatto, ma infelice
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Il materialismo storico

L’ideologia tedesca (1845)   Tesi del materialismo storico



▪ Distacco di Marx da Feuerbach e dalla sinistra hegeliana

▪ Gli eventi storici sono determinati principalmente dalla struttura economica

▪ Tutta la realtà è ridotta a materia, la vita dell’uomo alle sue condizioni materiali

▪ Altri fattori possono essere rilevanti ma sono accidentali rispetto all’economia

▪ L’uomo innanzi tutto deve soddisfare i suoi bisogni, prima di dedicarsi ad altro  

  Organizzazione del lavoro presupposto di qualunque altra attività

▪ Sono le forze economiche a muovere la storia e provocare mutamenti spirituali.
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Struttura e sovrastruttura

Struttura   Elemento principale della storia costituita da



▪ Forze di produzione             

  Uomini che producono e mezzi di cui si servono per produrre

▪ Rapporti di produzione            

  Rapporti di proprietà che regolano possesso e impiego degli strumenti



L’economia condiziona la sovrastruttura, che muta al mutare dell’economia
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Struttura e sovrastruttura

Sovrastruttura (o ideologia)



▪ Concezioni e istituzioni che non hanno vita e sviluppo autonomo ma dipendono 

dalla struttura economica (morale, religione, arte, metafisica, politica, diritto ecc.)

▪ Illusione che le idee e la cultura possano avere vita propria, ignorando la struttura



Espressione (nascosta) degli interessi della classe dominante e rappresentata come 

unica valida e razionale e interesse comune di tutta la società

Pag. 98



Struttura e sovrastruttura

▪ Per Marx la sovrastruttura è importante, anche se dipendente dalla struttura

▪ La dipendenza di idee artistiche, filosofiche e religiose dall’economia è un 

rapporto indiretto e complesso

▪ A loro volta, le idee possono reagire sul contesto storico     

  Rapporto dialettico struttura-sovrastruttura

▪ La situazione economica è la base, ma le ideologie da fattore determinato 

possono diventare fattore determinante della storia (Engels)
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La dialettica

Marx ed Engels riprendono la nozione di dialettica da Hegel



▪ Metodo di comprensione del movimento reale delle cose

▪ Legge di sviluppo della società nella struttura economica

▪ Riguarda i rapporti fra forze e rapporti di produzione

▪ Parte dalla struttura economica e delle classi, non dall’Idea     

   Dialettica rovesciata che cammina «sui piedi» e non «sulla testa»

▪ La sintesi non concilia gli opposti  superamento senza conservare nulla
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La dialettica

1. Le forze produttive si sviluppano più rapidamente dei rapporti di produzione

2. I rapporti di produzione da condizione di sviluppo diventano ostacoli al progresso

3. Epoca di rivoluzione sociale e lotte tra la classe delle nuove forze di produzione e 
la classe dei vecchi rapporti di proprietà

4. Vengono superati gli ostacoli che si frappongono al progresso (sintesi)



Vince la classe espressione delle nuove forze produttive che

 Impone nuovi rapporti di proprietà

 Impone la sua visione del mondo e le sue idee

Pag. 99-100



La storia

Lineamenti fondamentali di critica dell’economia politica (1857-1858)

Per la critica dell’economia politica (1859)



Storia articolata in varie fasi dal comunismo primitivo al comunismo futuro



Non un ideale a cui la realtà deve conformarsi        

  Movimento reale e necessario della struttura economica della società
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La storia

Tappe della storia Caratteristiche

Comunità primitiva Comunismo primitivo senza proprietà privata

Società asiatica
Dissociazione fra «possesso» collettivo delle terre del villaggio e 
«proprietà» effettiva delle terre spettante al signore

Società antica Proprietà privata e lotta di classe tra liberi e schiavi

Società feudale Lotta di classe tra baroni e servi della gleba

Società borghese Lotta di classe tra borghesi capitalisti e proletariato

Società socialista
Futura rivoluzione, abolizione della proprietà privata e mezzi di 
produzione di proprietà collettiva
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La critica alla Sinistra hegeliana

L’ideologia tedesca (1845)



Meriti della Sinistra



▪ Idealismo trasformato in materialismo

▪ Religione come fenomeno umano

▪ Contrasto alla politica prussiana
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La critica alla Sinistra hegeliana

Critica alla Sinistra   Posizioni non sufficienti a cambiare la società



▪ Non è sufficiente criticare le idee sbagliate sostituendole con altre idee

▪ Non è sufficiente una battaglia filosofica

▪ Le vere forze della storia non sono le idee ma le strutture economiche

▪ La liberazione dell’uomo non può avvenire cambiando le coscienze, ma solo con 

la rivoluzione
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Manifesto del partito 

comunista
Manifest der 

Kommunistischen Partei

1848



Le origini del Manifesto

▪ Scritto da Marx ed Engels a Bruxelles tra il 1847 e il 1848

▪ Rende noto il programma della Lega dei comunisti con sede a Londra  

  Nata dalle Lega dei giusti, formata a Parigi da profughi tedeschi

▪ Pubblicato a Londra nel febbraio 1848, ma ha larga diffusione dopo il 1870

▪ Opera divisa in quattro parti

▪ Introduzione in cui si descrive la lotta delle potenze europee contro il 

comunismo
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La prima parte del Manifesto

Borghesi e proletari



▪ Concezione della storia come lotta di classe

▪ Meriti della borghesia e la sua funzione storica, ormai esaurita

▪ Nascita del proletariato e  contraddizioni del sistema  Crisi economica

  I proletari si impoveriscono ma essi sono gli acquirenti dei prodotti

▪ Lotta tra proletariato (nuove forze produttive) e borghesia (vecchi rapporti di 

produzione) destinata alla sconfitta
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La seconda parte del Manifesto

Proletari e comunisti



▪ Vengono respinte le critiche della borghesia verso la società comunista

▪ I comunisti sono la parte dei proletari più progressista e risoluta

 Formare il proletariato in classe

 Abbattere il dominio borghese

 Prendere il potere politico

▪ Obiettivo abolizione della proprietà privata e avvento del comunismo

Pag. 106



La terza parte del Manifesto

Letteratura socialista e comunista



Critica delle precedenti forme di socialismo

▪ Socialismo reazionario

▪ Socialismo conservatore

▪ Socialismo utopistico
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La terza parte del Manifesto

Socialismo reazionario



▪ Ritorno all’economia pre-industriale

▪ Formule socialistiche come restituzione delle terre ai contadini



Sarebbe un ritorno al vecchio sfruttamento del feudalesimo
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La terza parte del Manifesto

Socialismo conservatore (o borghese)



▪ La proprietà privata è un furto perché garantisce un reddito senza lavoro

▪ I lavoratori devono diventare i proprietari        

  Centri di produzione cooperativistici autogestiti in competizione tra loro



Non si va alla radice del male ma si generalizza il vero problema
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La terza parte del Manifesto

Socialismo utopistico



▪ Merito di aver presentato i limiti della società capitalistica che, anziché diffondere la 

felicità, aggrava la miseria dei lavoratori

▪ Società socialista presentata come un ideale senza indicare come realizzarlo

▪ Si rivolgono ai ceti superiori per l’attuazione di riforme



Ideali astratti senza analisi scientifica della struttura economica capitalistica
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La quarta parte del Manifesto

Posizione dei comunisti di fronte ai diversi partiti di opposizione



▪ Rapporti di collaborazione tra comunisti e movimenti rivoluzionari operanti in 

Francia, Svizzera, Polonia e Germania

▪ Condizioni della Germania del 1848 propizie per la lotta e vittoria del proletariato

▪ Necessità della rivoluzione su scala internazionale e appello all’unità proletaria

  «Proletari di tutti i Paesi, unitevi!»
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Il Capitale
Critica dell’economia politica

Das Kapital
Kritik der politischen Oekonomie

1867



L’origine dell’opera

▪ Opera economica fondamentale di Marx

▪ Divisa in tre volumi pubblicati nel 1867, 1885 e 1894

▪ Volontà di contrapporsi agli economisti classici

  Mostrare le contraddizioni del sistema capitalistico
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La merce

Sistema capitalistico fondato sulla proprietà privata



Prodotti del lavoro non di proprietà collettiva  Merce

▪ Valore d’uso   Utilità nel soddisfare un bisogno (valore soggettivo)

▪ Valore di scambio  Potere di acquisto di una merce (valore oggettivo) 

      = Quantità di lavoro necessario per produrla



Si ritiene erroneamente che la merce abbia un valore in sé («feticismo delle merci»)
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Il plusvalore

Valore delle merci prodotte dal lavoratore

—

Salario corrisposto al lavoratore (quanto basta alla sopravvivenza)



Plusvalore  Appartiene al capitalista che produce denaro col denaro

▪ Base della società borghese

▪ Reinvestimento del capitale per combattere la concorrenza
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Le leggi dello sviluppo capitalistico

Accumulazione 
del capitale

La ricchezza tende a concentrarsi in poche mani e tende ad aumentare 
sempre di più

Immiserimento 
progressivo del 

proletariato

Data l’accumulazione del capitale, il proletariato tende a livellarsi 
sempre di più nella miseria

Crisi di 
sovrapproduzione

La capacità di consumo delle masse impoverite è limitata, quindi a un 
certo punto non è più in grado di acquistare i beni prodotti 

Caduta 
tendenziale del 

saggio di profitto

Ogni capitalista deve vendere le merci a prezzi concorrenziali e deve 
investire continuamente in tecnologie, per cui per mantenere lo stesso 
plusvalore si impiega sempre maggiore capitale
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La rivoluzione

Contraddizioni insite nelle leggi dello sviluppo capitalistico

+

Organizzazione della classe operaia da parte del partito comunista



Necessario crollo del capitalismo  Rivoluzione

Dove?  In più paesi tra quelli economicamente più progrediti   

   (invece ciò avverrà nell’arretratissima Russia!)
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La società futura

Critica al programma di Gotha (1875)

1. Potere preso con la forza  Proletariato nuova classe dominante

2. Fase inferiore   Provvisoria «dittatura del proletariato»

▪ Esercito come milizia di operai armati

▪ Soppressione del parlamentarismo  Delegati eletti a suffragio universale, 

responsabili del loro operato, revocabili e pagati quanto un operaio

▪ Abolizione della separazione dei poteri (per Marx fittizia)

▪ Lo Stato esiste  Distribuzione del prodotto del lavoro seconda i propri meriti
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La società futura

3. Fase superiore  Società comunista

▪ Ogni lavoratore riceve a seconda dei propri bisogni

▪ Scomparsa delle classi

▪ Superamento delle contraddizioni del capitalismo

▪ Fine dell’alienazione del lavoro

▪ Soppressione della proprietà privata



Lo Stato non ha più motivo di esistere
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Appendice:

le critiche a Marx e 

al comunismo



Le critiche al marxismo teorico

▪ Molti economisti non concordano con la teoria economica di Marx

 Le accumulazioni capitalistiche sono precedenti al XVI secolo

 Il guadagno dell’imprenditore non avviene a scapito dell’operario

 La qualità del lavoro influisce sul valore della merce

▪ La divisione del lavoro, che per Marx è alienante, ha dei vantaggi evidenti, ed è 

quindi inevitabile

▪ I rapporti tra lavoratori e imprenditori dipendono anche da elementi morali, 

non solo alla tecnica produttiva



Le critiche al marxismo teorico

▪ Il livellamento di salari e beni porta all’inefficienza lavorativa e produttiva

 Se chi lavora guadagna quanto chi non lo fa, si va verso la «pigrizia universale»

▪ Il materialismo storico è una «pseudo scienza non falsificabile» (secondo Karl 

Popper)

 Nella storia grandi mutamenti socio-culturali o istituzionali non sono seguiti a 

mutamenti nella struttura economica (es. la caduta dell’impero romano)



Le critiche al marxismo teorico

▪ È una teoria semplicistica, perché Il fattore economico non può essere 

considerato come causa unica degli eventi storici

 Gli elementi dell’attività umana sono intrecciati e si influenzano reciprocamente

▪ Il comunismo si basa su un’antropologia ingenua

 l’uomo non è solo buono, e non è in grado di dare vita alla società idealizzata del 

comunismo

▪ Non è vero che la grande concentrazione di capitale fa scomparire la piccola 

industria



Le critiche al comunismo storico

▪ Il comunismo ha finora sempre condotto al totalitarismo, senza mai passare alla 

successiva fase ipotizzata da Marx

 Grandi purghe, foibe, gulag

 Limitazione della libertà del singolo in tutte le sue forme 

 Negazione dell’esistenza di sindacati liberi

▪ Il comunismo ha perseguitato le religioni presenti nel suo territorio, imponendo 

una visione atea e materialista e trasformandosi esso stesso in una religione 

autoritaria



Le critiche al comunismo storico

▪ Il comunismo è in realtà un capitalismo di Stato

 Critica mossa da Luigi Berlinguer (esponente del PCI, poi DS, e ministro della 

pubblica istruzione dal 1996 al 2000) secondo il quale il vero comunismo non si è 

mai realizzato

▪ Gli stati comunisti si sono rivelati imperialisti e colonialisti come quelli capitalisti

▪ La pianificazione economica centralizzata ha in alcuni casi penalizzato fortemente 

alcune classi (i contadini) o intere regioni dominate dal regime



Le critiche al comunismo storico

▪ Finora le società capitalistiche, con gli opportuni correttivi (es. dopo la «Crisi del 

’29»), hanno prodotto benessere per i loro cittadini, molto più di quelle 

comuniste

 Lenin, ad esempio, ha risposto affermando che in realtà le nazioni ricche esportano 

la loro povertà nelle colonie

▪ Finora tutte le economie di paesi comunisti o sono andate in crisi, portando alla 

fine del comunismo stesso, o si sono trasformate in senso capitalista (es. Cina)
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